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Introduzione

Il presente volume, con il quale si intende commemorare l’importante lavoro di un’autrice troppo spesso 
dimenticata nel panorama dell’archeologia nazionale e ligure in particolare, Virginia “Ginetta” Chiappella 
(Struppa, 14 Giugno 1905 – Genova, 31 Gennaio 1988), nasce dalla necessità di pubblicare in modo 
sistematico i materiali portati alla luce durante gli scavi condotti, nella prima metà dello scorso secolo, in una 
delle più importanti cavità del Finalese, l’Arma dell’Aquila, attualmente conservati nelle collezioni del Museo 
Archeologico del Finale a Finale Ligure (Savona). 

Le ricerche portate avanti in quegli anni nella cavità da parte di F.H. Zambelli, G.A. Silla, C. Richard e 
della stessa Virginia Chiappella, avevano portato all’individuazione di una serie di orizzonti di frequentazione 
ed almeno una necropoli neolitica, che già a quei tempi avevano assunto dignità nazionale ed internazionale, 
anche grazie alla diffusione delle prime informazioni pubblicate da P. Laviosa Zambotti nel suo importate 
volume “Le più antiche culture agricole Europee”, in cui i reperti rinvenuti durante le ricerche all’Arma 
dell’Aquila venivano inquadrati, per la prima volta, nel loro contesto europeo.

L’idea di riprendere in esame i materiali degli scavi dell’Arma dell’Aquila che, fatta eccezione per alcune 
pubblicazioni parziali erano rimasti sostanzialmente inediti, nacque all’inizio degli anni Ottanta, in occasione 
della mia attività di Ricercatore di Paletnologia presso l’Istituto di Archeologia dell’Università di Genova. 
Anche grazie ad una certa conoscenza dei reperti ceramici e litici della Caverna delle Arene Candide, acquisita 
durante la stesura della mia Tesi di Laurea in Paletnologia presso l’Università Statale di Milano, discussa nel 
1972, ebbi la possibilità di riavvicinarmi allo studio dei materiali archeologici neolitici della Liguria e, di 
conseguenza, di riconoscere come le collezioni dell’Aquila costituissero, indubbiamente, uno dei complessi 
più importanti del Finalese, insieme a quelli certamente più famosi della Caverna delle Arene Candide.

Una prima disamina dei reperti venne quindi condotta presso il Museo Archeologico del Finale in quegli 
anni, grazie all’autorizzazione dell’allora Soprintendenza Archeologica della Liguria, alla collaborazione 
del Direttore, O. Giuggiola, e del Conservatore, G. Vicino, e degli studenti dell’Istituto di Archeologia 
dell’Università di Genova, B. D’Ambrosio, E. Isetti e P. Garibaldi, ai quali si deve anche una parte degli 
originali dei disegni dei manufatti ceramici, in osso ed in pietra levigata, oltre che la prima selezione dei 
reperti della cultura materiale, archeozoologici ed archeobotanici sui quali sono stati elaborati alcuni dei lavori 
presentati nel volume. 

In seguito alle premesse di cui sopra, dopo aver coinvolto numerosi specialisti nello studio dei reperti, aver 
consultato in modo analitico i giornali di scavo dell’epoca, redatti con dovizia di particolari da C. Richard e 
V. Chiappella, aver riesumato le immagini originali degli scavi, ed aver proceduto all’esecuzione di numerose 
datazioni radiocarboniche per impostare, per quanto possibile, un’attendibile cronologia assoluta degli 
eventi succedutisi nella cavità, si è potuto finalmente dare alle stampe il lavoro; un contributo grazie al quale 
l’archeologia della Liguria si arricchisce di nuove informazioni, e che riconsegna all’Arma dell’Aquila, e alla 
sua necropoli neolitica, l’importante ruolo che hanno giocato nel Neolitico della regione più settentrionale del 
Tirreno. Ed è anche per quest’ultimo motivo che, con grave rammarico, si deve segnalare come, nonostante il 
vincolo di tutela posto dalla Soprintendenza competente nel 1941, gran parte della zona archeologica dell’Arma 
dell’Aquila sia andata irrimediabilmente distrutta dai lavori di cava di Pietra di Finale in cui la stessa si apriva, 
e come oggi solamente parte del riparo, o antro di destra, dove potrebbe essersi conservato un lembo del 
deposito più profondo, sia ancora disponibile per un’eventuale ripresa delle ricerche.

La pubblicazione completa dell’archeologia dell’Arma dell’Aquila riguarda, quindi, non solo i reperti 
della cultura materiale, la loro funzione e la provenienza dei materiali impiegati per la loro manifattura, ma 
anche la cronologia radiometrica dei contesti del Paleolitico superiore e del Neolitico, oltre che lo studio e la 
reinterpretazione della necropoli neolitica più antica della Liguria, dei reperti scheletrici umani e della dieta 
alimentare seguita dagli abitanti. A questi capitoli si aggiungono quelli riguardanti la ricostruzione della storia 
delle ricerche nella caverna e degli attori che in queste sono stati coinvolti, che sono seguiti, a loro volta, da una 
discussione generale dei problemi che lo studio completo dei reperti ha sollevato, nel quadro più ampio della 
preistoria Ligure e del Mediterraneo settentrionale, capitolo con cui il volume si chiude.

       
Paolo Biagi
Università Ca’ Foscari di Venezia

21 Marzo 2018   
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L’Arma dell’Aquila come si presenta oggi, ripresa dal fondovalle (fotografia di P. Biagi).




